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PREMESSA

Nell’ambito del programma di preparazione per la magi-
stratura, le obbligazioni rappresentano (insieme al contratto) 
una parte centrale dello studio e certamente impongono un ap-
profondimento mirato, di tipo monografico. 

Il superamento delle prove scritte del concorso presuppo-
ne propensione al ragionamento, rigore argomentativo, con-
sequenzialità logica, capacità di sintesi e profondità teorica. È 
un approccio diverso rispetto allo studio universitario, meno 
nozionistico, molto più concettuale e sistematico. La grande 
mole delle informazioni che l’aspirante magistrato raccoglie 
durante gli anni di studio può essere ricordata e metabolizza-
ta solo disponendo di preziosi “raccoglitori” teorici, ossia di 
categorie ordinanti, capaci di organizzare le informazioni in 
maniera razionale, al fine di richiamarle alla mente e collegarle 
al momento della redazione del tema. 

La cosa più importante è la comprensione dell’“anima” di un 
istituto, piuttosto che la memorizzazione dei dettagli. In sede di 
concorso, l’ausilio dei codici ci consente di ritrovare tutto ciò 
che è meramente nozionistico; quello che manca – ed ecco al-
lora il valore aggiunto che si deve ricercare nella preparazione 
– è la visione di insieme, la capacità di ricostruire il sistema, di 
ragionare e di collegare, partendo dal dato normativo. 

Il libro vuole essere una guida per abituare il lettore a la-
vorare in questa direzione. Per questo, ogni argomento viene 
trattato con un taglio mai meramente didascalico, ma sempre 
ragionato e sistematico, selezionando gli aspetti da approfon-
dire e dedicando adeguato spazio alla giurisprudenza di mag-
gior rilievo. 
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Questo volume rappresenta per l’autore un motivo di par-
ticolare soddisfazione: dopo l’entusiasmante accoglienza del-
la monografica sul Contratto e del Manuale di diritto civile, 
molti allievi chiedevano con insistenza un volume dedicato 
alle Obbligazioni, che rispecchiasse l’impostazione chiara e 
scorrevole di quelli già editi. L’insistenza della richiesta era in 
effetti giustificata dalla considerazione che in materia di ob-
bligazioni non esistono molti testi “ancora attuali” adatti alla 
preparazione al concorso: a parte i volumi molto datati, negli 
ultimi anni troviamo per lo più solo eccellenti lavori ipermo-
nografici su singoli aspetti delle obbligazioni oppure volumetti 
dal taglio meramente didascalico.

La sfida era, quindi, quella di dare vita a un testo che fos-
se profondo nei concetti, ma al tempo stesso immediato nel-
la comprensione e agevole nella lettura. La parola d’ordine è 
stata “semplificare la complessità”: è stato così bandito sia lo 
sterile approccio pedagogico o nozionistico (non consentito ad 
un testo monografico), sia il dogmatismo autoreferenziale (che 
a volte scoraggia anche lo studioso più appassionato). 

La speranza è che il lettore possa ritrovare fra le pagine di 
questo volume la passione e la costanza che ha accompagnato 
l’autore nella scrittura e, soprattutto, che il testo possa fornire 
una chiave di lettura per decifrare e comprendere anche gli 
argomenti più ostici del diritto delle obbligazioni.

Prima di concludere mi sia consentito un personale e af-
fettuoso ricordo, rivolto a mia madre, Franca, che da qualche 
settimana ci ha lasciato e alla quale questo libro è dedicato. 

Per tanti anni, sono stato abituato a “regalarle” ogni nuovo 
libro che pubblicavo. Pur non appartenendo al mondo del di-
ritto, lei lo guardava con ammirazione, curiosità e attenzione. 
Poi, con la tenerezza di cui solo una madre è capace, era im-
mancabile la preoccupazione che dietro quelle pagine si na-
scondessero tanti sacrifici e troppe ore passate sui libri. 

A me, per contro, piaceva raccontarle del corso, dei ragaz-
zi, dei messaggi di apprezzamento che ricevevo, di qualche 
divertente aneddoto: ne conoscevo bene l’empatia e l’umanità 
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e sapevo che attraverso quelle storie, riviveva in parte gli anni 
dell’università o dei miei concorsi, di quando, ad esempio, si 
prestava a farmi da “cavia” e mi ascoltava ripetere, anche per 
ore, prima di un esame o di un orale. È stata, in fondo, il mio 
primo pubblico, e con quanta pazienza ha dovuto ascoltarmi 
ripetere concetti per lei non sempre familiari.

Probabilmente anche di fronte a questo libro mi avrebbe 
detto “fatichi troppo”. Eppure, sapevamo bene entrambi che 
di questa parte della mia vita (fatta anche di libri e di insegna-
mento) non avrei potuto, e non potrei, mai fare a meno. 

Roma, 14 febbraio 2021

Roberto Giovagnoli 
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